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Oggetto: determina n. 9 del 05 luglio 2021. 

Acquisto prodotti di cancelleria - Carta per fotocopiatrici in formato A3 ed A4. 

Capitolo 2061 P.G. 14 – “Spese per il funzionamento degli Uffici centrali e periferici della 

Giustizia minorile e di comunità …” 

Smart CIG: ZC73257FFA 

 

Il Dirigente, 

 

visto il R.D. n. 2440/1923 recante “Nuove disposizioni sull’amministrazione del patrimonio e 

sulla contabilità dello Stato”; 

visto il R.D. n. 827/1924 recante “Regolamento per l’amministrazione del patrimonio e per la 

contabilità generale dello Stato”; 

visto il D. Lgs. n. 50 del 18/04/2016 “Codice dei contratti pubblici” e ss.mm.ii. e, in 

particolare:  

- l’art. 32, comma 2, secondo periodo: “Nelle procedure di cui all’art. 36, comma 2, lett. a) 

la stazione appaltante può procedere ad affidamento diretto tramite determina a contrarre, o 

atto equivalente, che contenga, in modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il 

fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere 

generale, nonché il possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti”.  

- l’art. 36, comma 2, lettera a): “Fermo restando quanto previsto dagli articoli 37 e 38 e 

salva la possibilità di ricorrere alle procedure ordinarie, le stazioni appaltanti procedono 

all'affidamento di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 35, 

secondo le seguenti modalità: a) per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, mediante 

affidamento diretto anche senza previa consultazione di due o più operatori economici o per i 

lavori in amministrazione diretta; 

- l’art. 37, comma 1: “Le stazioni appaltanti, fermi restando gli obblighi di utilizzo degli 

strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, previsti dalle vigenti disposizioni in 

materia di contenimento della spesa, possono procedere direttamente e autonomamente 

all’acquisizione di forniture e servizi di importo inferiore a 40.000 euro e di lavori di importo 

inferiore a 150.000 euro, nonché attraverso l’effettuazione di ordini a valere su strumenti di 

acquisto messi a disposizione dalle centrali di committenza e dai soggetti aggregatori”; 

viste le linee guida n. 4 approvate dall’ANAC con delibera n.1097 del 26 ottobre 2016 di 

attuazione del D.lgs. n. 50/2016, relative alle “Procedure per l’affidamento dei contratti 

pubblici di importo inferiore alla soglia di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e 

formazione e gestione degli operatori economici”; ed  in  particolare  il  punto  3.1.3  “In  

determinate situazioni, come nel caso dell’ordine diretto di acquisto sul mercato elettronico o di 

acquisti di modico valore per i quali sono certi il nominativo del fornitore e l’importo della 

fornitura, si può procedere a una determina a contrarre  o  atto  equivalente  che  contenga,  

in  modo  semplificato,  l’oggetto  

dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta e il possesso dei requisiti di 

carattere generale.” 

visto l’Art. 1, comma 130 della Legge di Bilancio del 30 dicembre 2018 n. 145, che ha 

modificato  

l'art.1, comma 450 della legge n. 296 del 2006 che ora così dispone: “per gli acquisti di beni e 

servizi di importo inferiore ai 5.000 euro (c.d. micro-acquisti), è ammesso l’affidamento anche 

al di  

 

fuori del Mercato Elettronico delle Pubbliche Amministrazioni”; 

considerata la necessità di procedere all’acquisto di carta per fotocopiatrici, formato A3 ed A4, 

indispensabile all’organizzazione ed al funzionamento dell’Ufficio; 

considerato che la “Corporate Express S.r.l.” è presente sul Mercato Elettronico riservato alla 

Pubblica Amministrazione; 

considerato che l’importo di tale fornitura, pari ad euro 348,95 [IVA esclusa], trova copertura 

finanziaria nella programmazione finanziaria per l’anno 2021 nel capitolo 2061 P.G. 14 “Spese 

per il funzionamento degli Uffici centrali e periferici della giustizia minorile e di comunità …” 

ritenuto quindi di provvedere alla fornitura suddetta, mediante affidamento diretto, alla ditta 

“Corporate Express S.r.l.”; 



ritenuto che, per il servizio in argomento, non deve essere predisposto il Documento Unico di 

Valutazione dei Rischi da Interferenza (DUVRI); 

dato atto dell’avvenuta acquisizione agli atti dell’ufficio tramite il portale dell’ANAC dello Smart 

CIG: ZC73257FFA; 

DETERMINA 

- di dichiarare le premesse parte integrante e sostanziale della presente determina; 

- di procedere, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera a) del citato D.Lgs. 50/2016 ed ai sensi 

dell’Art. 1, comma 130 della Legge di Bilancio del 30 dicembre 2018 n. 145, all’affidamento 

diretto della fornitura alla ditta “Corporate Express S.r.l.”; 

- di quantificare la spesa in euro in euro 348,95 [IVA esclusa], dando atto che verrà imputata 

al capitolo 2061 P.G. 14 “Spese per il funzionamento degli Uffici centrali e periferici della 

giustizia minorile e di comunità …”. 

 

 

 

Oggetto: determina n. 10 del 05 luglio 2021. 

Acquisto prodotti per la pulizia dei locali [strizzatori per carrello]  

Capitolo 2061 P.G. 14 – “Spese per il funzionamento degli Uffici centrali e periferici della 

Giustizia minorile e di comunità …” 

Smart CIG: Z6532581FF 

 

Il Dirigente, 

visto il R.D. n. 2440/1923 recante “Nuove disposizioni sull’amministrazione del patrimonio e 

sulla contabilità dello Stato”; 

visto il R.D. n. 827/1924 recante “Regolamento per l’amministrazione del patrimonio e per la 

contabilità generale dello Stato”; 

visto il D. Lgs. n. 50 del 18/04/2016 “Codice dei contratti pubblici” e ss.mm.ii. e, in 

particolare:  

- l’art. 32, comma 2, secondo periodo: “Nelle procedure di cui all’art. 36, comma 2, lett. a) 

la stazione appaltante può procedere ad affidamento diretto tramite determina a contrarre, o 

atto equivalente, che contenga, in modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il 

fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere 

generale, nonché il possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti”.  

- l’art. 36, comma 2, lettera a): “Fermo restando quanto previsto dagli articoli 37 e 38 e 

salva la possibilità di ricorrere alle procedure ordinarie, le stazioni appaltanti procedono 

all'affidamento di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 35, 

secondo le seguenti modalità: a) per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, mediante 

affidamento diretto anche senza previa consultazione di due o più operatori economici o per i 

lavori in amministrazione diretta; 

- l’art. 37, comma 1: “Le stazioni appaltanti, fermi restando gli obblighi di utilizzo degli 

strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, previsti dalle vigenti disposizioni in 

materia di contenimento della spesa, possono procedere direttamente e autonomamente 

all’acquisizione di forniture e servizi di importo inferiore a 40.000 euro e di lavori di importo 

inferiore a 150.000 euro, nonché attraverso l’effettuazione di ordini a valere su strumenti di 

acquisto messi a disposizione dalle centrali di committenza e dai soggetti aggregatori”; 

viste le linee guida n. 4 approvate dall’ANAC con delibera n.1097 del 26 ottobre 2016 di 

attuazione del D.lgs. n. 50/2016, relative alle “Procedure per l’affidamento dei contratti 

pubblici di importo inferiore alla soglia di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e 

formazione e gestione degli operatori economici”; ed  in  particolare  il  punto  3.1.3  “In  

determinate situazioni, come nel caso dell’ordine diretto di acquisto sul mercato elettronico o di 

acquisti di modico valore per i quali sono certi il nominativo del fornitore e l’importo della 

fornitura, si può procedere a una determina a contrarre  o  atto  equivalente  che  contenga,  

in  modo  semplificato,  l’oggetto  

dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta e il possesso dei requisiti di 

carattere generale.” 

visto l’Art. 1, comma 130 della Legge di Bilancio del 30 dicembre 2018 n. 145, che ha 

modificato  

l'art.1, comma 450 della legge n. 296 del 2006 che ora così dispone: “per gli acquisti di beni e 

servizi di importo inferiore ai 5.000 euro (c.d. micro-acquisti), è ammesso l’affidamento anche 

al di  

 

fuori del Mercato Elettronico delle Pubbliche Amministrazioni”; 

considerata la necessità di conservare la pulizia e l’igiene dei locali dell’Ufficio,  



considerata la rottura dello strizzatore da carrello per mocio e, quindi, la necessità di procedere 

alla sua sostituzione, 

valutata economicamente più conveniente la sostituzione del solo strizzatore rispetto 

all’acquisto dell’intero carrello di cui già si dispone; 

valutato il preventivo richiesto alla “Incartare Srl” [presente sul libero mercato, con sede in via 

Rodano, n. 15, Reggio Emilia] pari, per l’acquisto di un unico strizzatore ad euro 53,28 [IVA 

esclusa]; 

valutata più conveniente l’offerta del “Gruppo Spaggiari parma S.p.A.”, presente sul Mercato 

Elettronico riservato alla Pubblica Amministrazione, pari, per l’acquisto di un unico strizzatore, 

ad euro 38,25; 

valutato più conveniente economicamente l’acquisto di n. 2 strizzatori, sia per evitare le spese 

di trasporto sia per la facilità con cui questi sono soggetti a rottura; 

valutato che l’importo di tale fornitura, pari ad euro 76,50 [IVA esclusa], trova copertura 

finanziaria nella programmazione finanziaria per l’anno 2021 nel capitolo 2061 P.G. 14 “Spese 

per il funzionamento degli Uffici centrali e periferici della giustizia minorile e di comunità …” 

ritenuto quindi di provvedere alla fornitura suddetta, mediante affidamento diretto, alla ditta 

“Gruppo Spaggiari Parma SpA”; 

ritenuto che, per il servizio in argomento, non deve essere predisposto il Documento Unico di 

Valutazione dei Rischi da Interferenza (DUVRI); 

dato atto dell’avvenuta acquisizione agli atti dell’ufficio tramite il portale dell’ANAC dello Smart 

CIG: Z6532581FF; 

DETERMINA 

 

- di dichiarare le premesse parte integrante e sostanziale della presente determina; 

- di procedere, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera a) del citato D.Lgs. 50/2016 ed ai sensi 

dell’Art. 1, comma 130 della Legge di Bilancio del 30 dicembre 2018 n. 145, all’affidamento 

diretto della fornitura alla ditta “Gruppo Spaggiari Parma S.p.A.” con sede in Parma, alla via 

Bernini, n. 22/A, cod. fisc. 00150470342, P. IVA: IT00150470342; 

- di quantificare la spesa in euro in euro 76,50 [IVA esclusa], dando atto che verrà imputata al 

capitolo 2061 P.G. 14 “Spese per il funzionamento degli Uffici centrali e periferici della 

giustizia minorile e di comunità …”. 

 

 

 

Oggetto: determina n. 11 del 05 luglio 2021. 

Acquisto prodotti igienico sanitari. 

Capitolo 2061 P.G. 14 – “Spese per il funzionamento degli Uffici centrali e periferici della 

Giustizia minorile e di comunità …”. 

Smart CIG: ZFA32589CD 

 

Il Dirigente, 

visto il R.D. n. 2440/1923 recante “Nuove disposizioni sull’amministrazione del patrimonio e 

sulla contabilità dello Stato”; 

visto il R.D. n. 827/1924 recante “Regolamento per l’amministrazione del patrimonio e per la 

contabilità generale dello Stato”; 

visto il D. Lgs. n. 50 del 18/04/2016 “Codice dei contratti pubblici” e ss.mm.ii. e, in 

particolare:  

- l’art. 32, comma 2, secondo periodo: “Nelle procedure di cui all’art. 36, comma 2, lett. a) 

la stazione appaltante può procedere ad affidamento diretto tramite determina a contrarre, o 

atto equivalente, che contenga, in modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il 

fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere 

generale, nonché il possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti”.  

- l’art. 36, comma 2, lettera a): “Fermo restando quanto previsto dagli articoli 37 e 38 e 

salva la possibilità di ricorrere alle procedure ordinarie, le stazioni appaltanti procedono 

all'affidamento di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 35, 

secondo le seguenti modalità: a) per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, mediante 

affidamento diretto anche senza previa consultazione di due o più operatori economici o per i 

lavori in amministrazione diretta; 

- l’art. 37, comma 1: “Le stazioni appaltanti, fermi restando gli obblighi di utilizzo degli 

strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, previsti dalle vigenti disposizioni in 

materia di contenimento della spesa, possono procedere direttamente e autonomamente 

all’acquisizione di forniture e servizi di importo inferiore a 40.000 euro e di lavori di importo 



inferiore a 150.000 euro, nonché attraverso l’effettuazione di ordini a valere su strumenti di 

acquisto messi a disposizione dalle centrali di committenza e dai soggetti aggregatori”; 

viste le linee guida n. 4 approvate dall’ANAC con delibera n.1097 del 26 ottobre 2016 di 

attuazione del D.lgs. n. 50/2016, relative alle “Procedure per l’affidamento dei contratti 

pubblici di importo inferiore alla soglia di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e 

formazione e gestione degli operatori economici”; ed  in  particolare  il  punto  3.1.3  “In  

determinate situazioni, come nel caso dell’ordine diretto di acquisto sul mercato elettronico o di 

acquisti di modico valore per i quali sono certi il nominativo del fornitore e l’importo della 

fornitura, si può procedere a una determina a contrarre  o  atto  equivalente  che  contenga,  

in  modo  semplificato,  l’oggetto  

dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta e il possesso dei requisiti di 

carattere generale.” 

visto l’Art. 1, comma 130 della Legge di Bilancio del 30 dicembre 2018 n. 145, che ha 

modificato  

l'art.1, comma 450 della legge n. 296 del 2006 che ora così dispone: “per gli acquisti di beni e 

servizi di importo inferiore ai 5.000 euro (c.d. micro-acquisti), è ammesso l’affidamento anche 

al di  

 

fuori del Mercato Elettronico delle Pubbliche Amministrazioni”; 

considerato, allo stato attuale, il perdurare dell’emergenza sanitaria legata alla diffusione del 

virus SARS - CoV- 2 e varianti, e, dunque, della necessità di acquisire prodotti di natura igienico - 

sanitaria più specifici alla igienizzazione dei locali ed alla tutela della salute dei Lavoratori di questo 

Ufficio,  

considerata la necessità di procedere all’acquisto di materiale igienico - sanitario di consumo 

ordinario al fine di consentire l’igiene della persona, sia “Lavoratore” che “Utente”; 

considerato che la “Corporate Express Srl” è presente sul Mercato Elettronico riservato alla 

Pubblica Amministrazione; 

considerato che l’importo di tale fornitura, pari ad euro 383,49 [IVA esclusa], trova copertura 

finanziaria nell’ambito della programmazione finanziaria 2021 sul Capitolo 2061 PG 14 “Spese 

per il funzionamento degli Uffici centrali e periferici della giustizia minorile e di comunità … ” 

ritenuto quindi di provvedere alla fornitura suddetta, mediante affidamento diretto, alla ditta 

“Corporate Express Srl”; 

ritenuto che, per il servizio in argomento, non deve essere predisposto il Documento Unico di 

Valutazione dei Rischi da Interferenza (DUVRI); 

dato atto dell’avvenuta acquisizione agli atti dell’ufficio tramite il portale dell’ANAC dello 

Smart CIG: ZFA32589CD; 

DETERMINA 

 

- di dichiarare le premesse parte integrante e sostanziale della presente determina; 

- di procedere, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera a) del citato D.Lgs. 50/2016 ed ai sensi 

dell’Art. 1, comma 130 della Legge di Bilancio del 30 dicembre 2018 n. 145, all’affidamento 

diretto della fornitura alla ditta “Corporate Express S.r.l.”; 

- di quantificare la spesa in euro in euro 383,49 [IVA esclusa], dando atto che verrà imputata 

al capitolo 2061 P.G. 14 “Spese per il funzionamento degli Uffici centrali e periferici della 

giustizia minorile e di comunità …”. 

 

 

Il Direttore 

Dott.ssa Federica Dallari 


